
IL GIORNO 
DELLE coppie:

 21 Gennaio ’07!!!

Oggi è stata la domenica delle coppie. Alla Dogana di Villa di Chia-
venna ci hanno chiesto: “Qualcosa da dichiarare?” “…….Si, un full 
di donne e tre assi (non di legno!!!)”.
“Dove andate?” “Andiamo a fare trick & track e siccome siamo già 
passati settimana scorsa e abbiamo la stessa faccia, vedi di non farci 
perdere del tempo utile, visto che già i pullmann fanno la loro parte!”
Una volta i pullmann erano l’obiettivo principe della domenica, era-
no il punto d’incontro, oggi non ci sono più perché ognuno si fa una 
bella scodella dei “suoi” e non vuol perdere tempo prezioso; il fatto 
è che questa domenica invece tutti i “teppisti” che di solito sono in 
giro in auto, hanno deciso di prendere il pullmann ed hanno fissato 
come orario di partenza giusto quella mezz’ora prima di noi. Quin-
di vorremmo concretizzare i tempi senza continuare a palleggiare 
a centrocampo.
In realtà la giornata è stata dedicata alla propedeutica dello scialpi-
nismo per Fabiana e Angeletta, alle quali Babbo Natale ha regala-
to l’attrezzatura per far fatica……o magari per non farle parlare!!! 
Madre natura però ha regalato loro anche un paio di fidaty con i 
punti della P-Lunga (Esselunga del Paradiso) in cui i premi in es-
sere sono sempre legati alla forma fisica.
Se non usano le 20.000 parole, quelle di cui noi non andiamo fieri 
e di cui la natura, nei nostri confronti è stata così crudele, usano 
20.000 altre risorse.
Ad ogni modo oggi abbiamo scelto una salita che si adattasse alle 
loro esigenze ed in effetti siamo partiti belli convinti; loro sembra-
vano vere e si sono comportate bene: le pertichette erano degne 
delle migliori evoluzioni di Heather Parisi ai tempi d’oro!, tranne 
qualche volta dove, con le code, hanno preso dentro il sole e per poco 
non me lo buttavano “per terra”.
L’ambiente bucolico circostante faceva si che “noi altri”, quelli già 
imparati, sfoderassimo il turbo alla ricerca di pendii ancora più 
aggressivi, immacolati dove le scritte “Dài venite su di qui” erano 
ben evidenti. Il godimento è stato alto.
Alla prima stazione di rilevazione dei tempi, la coppia Phalmiers 
era nettamente avanti con l’intertempo, mentre a breve distanza 
seguivano i Lottharols e i Patas. Dopo i rilievi leggermente pia-
neggianti, i distacchi si azzerano, ci si scambia anzi un po’ di cibo 
per rinsaldare le forze, si parla a rutti ed infine si aggiunge qual-
che indumento a quelli già esistenti per contrastare Eolo, che nel 
frattempo si è inkazzato mica male; ad un certo punto ci ha anche 
voluto far vedere un DVD sull’evoluzione del clima. Fatto sta che 
durante la visione ha starnutito anche nella nostra direzione senza 
mettere il manone davanti al faccione e proprio sulla Fabiana, che 
ringraziando, ha preso il volo!
Poi non è riuscito più a togliere il DVD ed il ventaccio è rimasto per 
tutto il tempo. A quel punto:
-	 i Phalmiers, che sono stati esortati a salire almeno fino al Rifugio 

Diavolezza, se non altro per farsi una bella visuale sui Palù, hanno 
continuato lungo la linea di max pendenza, con Enzino che sem-
brava un go-kart impazzito, monomarcia e unidirezionale ed Ales-
sandra che gli correva dietro con un battipanni all’ultimo grido;

-	 i Lottharols, che sembravano 2 dobermann(s), erano giusto qual-
che metro indietro, ma con le mascelle attaccate al ghiaccio, alla 
ricerca della linea “manginot” migliore per varcare il benedetto 
colle antecedente il Rifugio; con qualche problemino alle pelli, an-
che loro dopo ore di estenuante lotta riescono a mettere piede sul 
pianoro del Diavolezza;

-	 i Patas hanno dovuto invece gettare la spugna (abbiamo porta-
to quella piccola, perché il mocio-Vileda pesava troppo!!!). Il pro-
blema è che l’hanno buttata un po’ troppo lontano e andare a 
recuperarla ha fatto perder un po’ di tempo….inoltre sono finiti 
proprio sopra ad una rupe da cui uscivano svizzeri ed italiani che 
erano appesi ad una cascata di ghiaccio e quindi si sono fermati 

a vederne le evoluzioni. Proprio di fronte c’era un capannone con 
locale riscaldato….quindi….

Ad un certo punto il gruppo si ricompatta per la discesa; ci ritrovia-
mo giusto giusto tutti insieme davanti al “bivacco della seggiovia” 
e, dopo aver risposto correttamente ad un paio di domande fatteci 
da Mastrota & Estrada (tornati insieme in occasione delle riprese 
valide per il gioco delle coppie 2007!), cominciamo a scodinzolare 
per i pendii nevosi che si aprono di fronte a noi.
La neve fortunatamente è buona, tranne qualche punto ghiacciato.
Ad un certo punto assistiamo anche ad uno spettacolino:
Raimondo: “gira gli sci………e scarica”
Sandra: “ecco li ho girati, ma cosa devo scaricare?……qui non rie-
sco a collegarmi, figurati se riesco a scaricare”
Raimondo: “adesso ormai è tardi, raddrizza e spingi!”
Sandra: “ma spingi cosa? Se vanno giù da soli!??!!!”
Raimondo: “lascia perdere, stasera ti faccio un disegno!”
Sandra: “……di cosa?”
Raimondo: “dài veloce, che gli altri sono giù da tre giorni ormai, mi 
sa che saranno già decomposti”
Sandra: “Lottaroli!!!….!!!”
Questa gag lo potrete trovare alla pagina 777 del televideo, sotto-
titolato per i non udenti! Ed è solo una parte dell’infinito dialogo 
tra i due.
Era partita bene Isolde, visto che dalla macchina “ha sceso” anche 
i paletti snodati, ……però si sa che tra morosi e/o marito&moglie 
c’è sempre quella maledetta zanzara che tutti e due vogliono pren-
dere e che fa si che alla fine finisca a “mazzate”…..
Nonostante questo il tutto prosegue come da copione, con le cop-
pie che scendono godendosi gli ampi spazi che ormai più nessuno 
percorre (siamo solo noi!!!!). Ad un tratto i Lottharols rimangono 
indietro, mentre gli altri quattro tagliano il traguardo (…minkìa 
non c’era più nessuno sugli spalti, però!!!).
Per rompere l’attesa i Phalmiers e i Patas ne combinano una peggio 
di Bertoldo:
-	 fanno la caccia al tesoro, cercando la “tazza dei sogni”;
-	 spingono il trenino-rosso fino al Passo del Bernina;
-	 lanciano i sassi contro la funivia del Lagalb, senza però mai cen-

trarla veramente;
-	 scendono a Pontresina per una sauna ed un bagno turco;
-	 …infine risalgono inferociti alla stazione-parcheggio del Diavolez-

za per capire come mai il ritardo dei Lottharols è così marcato.
Il silenzio è talmente evidente che le parole di Raimondo echeggia-
no nel vallone: “Curva bene, metti le mani avanti, fai la distensio-
ne……..si, così, come prima!!!!!!!!”……
-“Scusateci ma siamo stati un po’ lenti!”
-“Figuratevi!!!, ……MAHHHH come mai fino a cinque mi-
nuti fa eravate dietro quei cespugli, proprio sopra il boschet-
to????????????????????????????”
I dettagli ve li faremo avere più in là, le spiegazioni ve le daremo 
quando sarete tutti più grandi. Adesso è tardi, la penna è scarica, 
la luce è fioca, la luna è a un quarto e se arriviamo tardi alla Doga-
na, gli svizzeri ci fanno le solite domande stupide!
A proposito degli svizzeri, fanno veramente pena: sono sempre tri-
sti, quando ridono devono contrarsi allo spasimo e forse la cisti-
fellea in qualche modo una smorfia di sorriso riesce a farla (ma è 
tutto da dimostrare!). Però sono soprattutto degli incalliti morti di 
fame e venderebbero la madre pur di racimolare soldi!! Vergogna: 
tre volte e maiuscolo!!!!!!! Pensano solo a come farli spendere (o for-
se sarebbe più giusto dire “rubare”) agli italiani. Meglio sorridenti 
che tristi, e……..non aggiungiamo altro.
Alla prossima
Fabiana+Lottar, Alessandra+Enzino, Angeletta+Patapam.
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